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Una Samb ancora in festa per l’anticipata vittoria del campionato si impegna ma viene 
superata da un Termoli bisognoso di punti. Decide un rigore nella ripresa di Cancello. Ora 
la pausa pasquale, poi la trasferta di Fermo (per l’ennesima volta, forse, senza tifosi).
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APERTO TUTTO L’ANNO

In un Riviera colorato a festa per la 
promozione in serie C raggiunta domenica 
scorsa a Teramo, la Samb deve arrendersi 
al rigore messo a segno nella seconda 
metà della ripresa da Cancello: al Riviera 
delle Palme i rossoblù perdono 1-0 contro 
il Termoli, ma è una sconfitta indolore. 

Per la compagine molisana tre punti 
fondamentali per la lotta salvezza. Palladini, 
che deve fare a meno degli squalificati Moretti 
e D’Eramo e di Pezzola non al meglio della 
condizione fisica, adotta un po' di turnover 
dando spazio dall’inizio a Zoboletti, Orfano, 
Baldassi e Fabbrini: i primi due vanno ad 
inserirsi nel quartetto difensivo completato 
da Zini e Gennari, mentre i due attaccanti 
formano con Paolini il terzetto alle spalle 
dell’unica punta Eusepi. In mediana Guadalupi 
e Toure. Il Termoli di mister Carnevale risponde 
con un 3-5-2 affidato alla fisicità di Volpe ed 
alla dinamicità di Cancello. Il match prende il 
via con la Samb che parte subito forte: quattro 
calci d’angolo conquistati nel giro di sei minuti. 
Sospinti dall’incessante supporto degli oltre 
seimila tifosi (stiamo pur sempre parlando di 
una gara disputata in un giorno lavorativo), i 
rossoblù continuano a premere sul pedale 
dell’acceleratore: al 12’, Eusepi serve Zoboletti 
in area, ma il cross del terzino rossoblù è 
facile prede dell’ex Corci (stagione 2022-

23). Il Termoli però è in partita e, pochi minuti 
più tardi, risponde presente con un colpo di 
testa di Cancello dall’interno dell’area che 
termina di poco sul fondo. La sfida prosegue 
in perfetto equilibrio: la Samb cerca di creare 
affidandosi alla qualità di Fabbrini ed alla 
rapidità di Baldassi, ma è il Termoli ad avere 
l’opportunità di passare in vantaggio: al 41’, 
Cancello riceve palla in area e, da posizione 
ravvicinata, calcia in porta: tiro pericoloso, ma 
centrale che un superlativo Orsini respinge 
con i piedi. Un brivido finale che chiude la 
prima frazione di gara. Ad avvio ripresa, è il 
Termoli a presentarsi dalle parti dell’estremo 
rossoblù dopo soli due minuti: Della Pietra 
– entrato in campo al posto dell’infortunato 
Volpe - scatta sul filo del fuorigioco e, da 

posizione angolata, calcia in porta: tiro debole 
e centrale che Orsini blocca in due tempi. 
Dopo l’iniziale rischio, la sfida cala di ritmo. 
La Samb gestisce il possesso, a fronte di un 
Termoli che prova a giocare in ripartenza. 
Palladini getta nella mischia Kerjota, Bouah 
e Battista, ma allo scoccare del 34’ arriva 
l’episodio che cambia definitivamente il volto 
del match: dagli sviluppi di un corner, Toure 
impatta con un braccio un tiro avversario 
indirizzato in port. Il direttore di gara non ha 
dubbi e decreta il calcio di rigore: sul dischetto 
si presenta Cancello che, con un tiro centrale, 

trafigge Orsini. Subito lo svantaggio, Palladini 
si affida a Sbaffo per cercare di agguantare 
almeno il pareggio. L’occasione arriva al 47’, 
quando Kerjota scaglia al centro dell'area 
un violento cross basso che, però, sia l’ex 
Recanatese che Battista non riescono a 
correggere in porta. Dopo sei minuti di 
recupero, arriva il triplice fischio che decreta 

la terza sconfitta in campionato per la Samb, 
la seconda tra le mura amiche, ma che allo 
stesso tempo permette ai giocatori rossoblù 
di riprendere i meritati festeggiamenti sotto 
la curva Nord Massimo Cioffi. Domenica 
prossima c’è la trasferta sul campo della 
Fermana, in attesa della grande festa in 
programma all’ultima giornata di campionato.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORE: 35'st (rigore) Cancello.
SAMB (4-2-3-1): Orsini ('06); Zoboletti ('05), 
Zini, Gennari, Orfano ('05) [17'st Bouah ('05)]; 
Guadalupi, Toure ('05) [40'st Tataranni ('06)]; 
Baldassi (40'st Sbaffo), Paolini (25'st Battista), 
Fabbrini (17'st Kerjota); Eusepi. A disp. 
Semprini, Candellori, Chiatante, Orlandi. All. 
Palladini.
TERMOLI (3-5-2): Corci; Hutsol, Sicignano, 
Magnani; Tracchia ('07), Keita, Hisaj ('04) 
[29'st Oliverio ('05)], Esposito, Galdo ('06) 
[41'st Allegretti ('06)]; Volpe (38'pt Della 
Pietra), Cancello. A disp. Palombo, Ferchichi, 
Biaggi, Mariani, Traini, Arduini. All. Carnevale.
ARBITRO: Marco Ferrara di Roma 2 (Fecheta-
-Manni).
AMMONITI: 9'st Esposito.
ANGOLI: 10-7.
FUORIGIOCO: 3-6.
RECUPERO: 1'-6'.
NOTE: Samb in completo bianco con inserti 
rossoblù. Termoli in maglia giallorossa, 
pantaloncini e calzettoni neri. Cielo coperto, 
temperatura intorno ai 15°C. Spettatori 
presenti 6.064.

 0             SAMB TERMOLI         1

Nonostante la giornata lavorati-
va, il Riviera ha fatto registrare 

ancora una volta oltre
seimila spettatori

La Samb subisce la terza sconfit-
ta stagionale, la seconda tra le 

mura amiche dopo quella
con l’Avezzano

PAOLINI

GENNARI ZINI

EUSEPI

GUADALUPI

ORFANO

FABBRINI

TOURÈ

ZOBOLETTI

BALDASSI

ORSINI
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI ZINI E GENNARI SBARRANO LA STRADA DAVANTI AD ORSINI

Brilla in un primo tempo 
quasi inoperoso col guizzo 
che nel finale di frazione 
impedisce a Cancello di se-
gnare da pochi metri, con 
un bell’intervento di piede. 
Il rigore gli impedisce di 
portare a casa l’ennesimo 
clean sheet della stagione.

ORSINI

6,5

Fatta eccezione per qualche 
palla inattiva, Cancello e Vol-
pe il pallone lo vedono molto 
da lontano nella zona presi-
diata da lui e Zini. Il numero 
5 è tra i leader indiscussi di 
questa splendida stagione.

GENNARI

7

Mezz’ora scarsa per Sambah, 
che comunque crea un paio di 
buone occasioni, tra cui l’assist 
rasoterra in pieno recupero che 
né Sbaffo né Battista riescono 
a correggere in rete da pochi 
passi. Curiosità: se dovesse 
giocare anche le ultime due, 
avrà fatto en plein di presenze.

KERJOTA

6,5

A tempo quasi scaduto gli pas-
sa ad una manciata di centi-
metri il pallone del pareggio, 
quando non riesce a deviare 
in porta il cross rasoterra di 
Kerjota in piena area piccola.

SBAFFO

S.V.

Altro titolare ai box in questo 
turno, prova a sgasare nel 
finale sulla corsia sinistra ma 
senza riuscire ad incidere.

BATTISTA

S.V.

Titolare più di due mesi 
dopo l’ultima volta (a Fos-
sombrone), cerca di render-
si pericoloso andando ad 
impattare di testa più volte 
sui cross provenienti dalle 
parti di Fabbrini, ma con-
clude sempre debolmente.

BALDASSI

6

Seconda partita col maggior 
minutaggio della stagione 
per il terzino sinistro (fino-
ra titolare solo a Notaresco 
nel girone d’andata), che 
al posto di Orfano non ac-
cusa particolari difficoltà.

BOUAH

6

Una prova quasi comple-
tamente incentrata sull’at-
tenzione in fase difensiva 
per il terzino sinistro, che 
copre sempre bene gli 
spazi anche se avrebbe 
potuto osare qualcosina 
in appoggio a Fabbrini.

ORFANO

6

Il capitano celebra la vittoria del 
campionato con una sfolgorante 
cresta rossoblù. Poche occasioni 
degne di nota in area di rigore, 
ma lui ci mette comunque del 
suo impreziosendo le mano-
vre d’attacco con la sua qualità 
e caricando i compagni alla 
ricerca del pareggio. Tenace.

EUSEPI

6,5

Tra i più attesi della vigi-
lia, sulla fascia sinistra ha 
quasi sempre cercato la so-
luzione personale, a volte 
con ottimi risultati come in 
occasione del cross per Bal-
dassi prima dell’intervallo.

FABBRINI

6

Nonostante lo svantag-
gio, Palladini concede co-
munque una manciata di 
minuti finali in cui lui dà 
comunque il suo contri-
buto in fase di possesso.

TATARANNI

S.V.

Nel “match after” Teramo, 
l’uomo della C – il cui in-
terminabile pianto di com-
mozione ha fatto il giro dei 
social in questi giorni – gira 
al piccolo trotto anche se 
le sue traiettorie sono 
come sempre apprezzabili.

GUADALUPI

6,5

Il più duttile della rosa 
stavolta viene schierato 
da trequartista. Con i suoi 
tocchi aiuta a sviluppare 
l’azione palla a terra ol-
tre la trequarti, anche se 
non gli capitano grandi 
opportunità per segnare.

PAOLINI

6,5

Tra le novità dell’undici 
titolare, sulla fascia destra 
dà sempre un buon con-
tributo in fase offensiva, 
anche se le sue giocate 
non sono sempre tra le 
più precise. Comun-
que più che sufficiente.

ZOBOLETTI

6,5
Tra i più apprezzati dalla 
tifoseria in questo finale 
di stagione in crescendo (a 
livello di squadra ma anche 
personale), si fa sentire come 
sempre sui duelli. Un suo 
sfortunato tocco col braccio 
provoca il calcio di rigore 
poi trasformato da Cancello.

TOURÉ

6,5

Con Pezzola a riposo, Pal-
ladini schiera l’eclettico e 
prestante difensore al fian-
co di Gennari. Nonostante 
la posizione di centrale, 
si concede ugualmente 
un paio di accelerate che 
mettono in difficoltà le 
prime linee di Carnevale.

ZINI

7
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SERIE D - GIRONE F 2024/25
SAMBENEDETTESE	 69	 32	 20	 9	 3	 58	 19	 39
TERAMO	 60	 32	 17	 9	 6	 48	 28	 20
L’ AQUILA 	 56	 32	 15	 11	 6	 43	 29	 14
CHIETI	 55	 32	 15	 11	 6	 50	 37	 13
ANCONA	 47	 32	 13	 8	 11	 35	 32	 3
FOSSOMBRONE	 46	 32	 11	 13	 8	 41	 34	 7
AVEZZANO CALCIO	 43	 32	 12	 7	 13	 35	 40	 -5
ATLETICO ASCOLI	 42	 32	 10	 12	 10	 35	 37	 -2
VIGOR SENIGALLIA	 40	 32	 9	 13	 10	 33	 35	 -2
CASTELFIDARDO	 39	 32	 10	 9	 13	 34	 34	 0
RECANATESE	 39	 32	 10	 9	 13	 40	 50	 -10
TERMOLI	 37	 32	 8	 13	 11	 35	 43	 -8
SORA	 37	 32	 8	 13	 11	 30	 37	 -7
ROMA CITY	 34	 32	 8	 10	 14	 31	 34	 -3
CIVITANOVESE	 33	 32	 7	 12	 13	 28	 37	 -9
S.N NOTARESCO	 32	 32	 8	 8	 16	 33	 43	 -10
ISERNIA	 31	 32	 7	 10	 15	 29	 54	 -25
FERMANA	 27	 32	 6	 11	 15	 24	 39	 -15 

 
CLASSIFICA MARCATORI

16 RETI  Banegas P. E. - L' Aquila 
15 RETI  Eusepi U. - Sambenedettese
               Casolla F. - Fossombrone

PROSSIMO TURNO

32A GIORNATA

                                          ANCONA - CASTELFIDARDO               
                                                                     TERMOLI - ATLETICO ASCOLI 
                                                                                                  CHIETI - ROMA CITY
                                                                                          ISERNIA - AVEZZANO                           
                                        TERAMO - S.N.NOTARESCO
                                                         CIVITANOVESE - RECANANTESE                    
                                              FERMANA - SAMB                         
                                       SORA - L' AQUILA                          
                              VIGOR SENIGALLIA - FOSSOMBRONE

                       ATLETICO ASCOLI - TERAMO               
                                                              AVEZZANO - CASTELFIDARDO 
                                                                              FERMANA - CIVITANOVESE
                                       L' AQUILA - CHIETI
                                                S.N. NOTARESCO - VIGOR SENIGALLIA                    
                                     RECANATESE - SORA                        
                           ROMA CITY - ISERNIA                          
                                                                             SAMB - TERMOLI
                                                         FOSSOMBRONE - ANCONA                           

0
0
2
0
2
0
0
1
1

0
4
0
2
2
1
1
0
1

di Gi.Bo.

Dopo la Prima Guerra Mondiale, grazie al primo pre-
sidente Uriele Vitali Rosati, nel 1920 nasce la Società 
Sportiva La Fermo. Nel 1924, grazie alla fusione con 
la Fermo Football Club, nata da una scissione del 
1923 della S.S. La Fermo, nasce l'Unione Sportiva 
Fermana: i colori sociali sono il giallo ed il blu. Il 1993 
è l'anno della svolta per il club: la Fermana arriva in 
Serie C2 e nella stagione 1995/96 approda in C1. Nel 
1997, Giacomo Battaglioni, professionista originario di 
Gualdo, acquista la Fermana per portarla in serie B: 
obiettivo centrato nella stagione 1998/99. Solo per un 
anno la città di Fermo resta tra i cadetti. Dopo la re-
trocessione la società gialloblù sprofonda nelle cate-
gorie inferiori e nel 2006 fallisce, arrivando addirittura 
a giocare in Prima Categoria. Nella stagione 2012/13 

arriva la promozione in Serie D: la società non riesce 
ad iscriversi al massimo campionato dilettantistico e 
solo grazie alla fusione tra ACF Fermo (militante in 
Seconda Categoria) e Montegranaro Provincia Fer-
mana (neo promosso in Serie D) nasce la Fermana 
F.C., sotto la guida dell'imprenditore di Montegranaro 
Maurizio Vecchiola. Nella stagione 2023/24 il club ca-
narino si è classificato al penultimo posto nel girone 
B di Serie C, retrocedendo in quarta serie. Le partite 
interne della Fermana si giocano al campo sportivo 
“Bruno Recchioni”: terreno di gioco in erba naturale, 
capienza di 9500 posti. Attualmente, presidente del 
club è Umberto Simoni; allenatore della prima squa-
dra è Mirko Savini, terzo tecnico della stagione. Il ma-
tch di andata si è risolto con una vittoria della Samb.

FERMANA F.C.
IL PRECEDENTE: SAMB-FERMANA 3-0
MARCATORI: 16'pt e 29'pt (rigore) Eusepi, 11'st Gua-
dalupi.
SAMB (4-2-3-1): Orsini ('06); Zoboletti ('05), Zini, 
Gennari, Orfano ('05) [44'st Chiatante ('04)]; Candel-
lori, Guadalupi (42'st Toure); Kerjota, Lonardo ('05) 
(27'st Lulli), Battista (22'st D'Eramo); Eusepi (37'st 
Moretti). A disp. Semprini, Fabbrini, Bouah, Tataranni. 
All. Palladini.
FERMANA (4-3-3): Perri ('05); Cocino ('04), Tafa, Kar-
kalis, Barchi ('04) (27'pt Tomassini); Granatelli ('06), 
Romizi, Bartoli (12'st D'Agostino); Valsecchi (23'st 
Mavromatis), Bianchimano, Sardo ('05) (31'st Palum-
bo). A disp. Di Stasio, Ferretti, Fontana, Tomassini, 
Carosi, Lomangino. All. Bolzan.
ARBITRO: Alessandro Papagno di Roma 2 (La Regi-
na-Nesi).
AMMONITI: 31'pt Romizi, 15'st Granatelli.

IL PROSSIMO AVVERSARIO

dalle 18:00 alle 02:00
347.2414867
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VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

gnani il 7 giugno (un altro 7 giugno... data infausta per i nostri colori) 2009 
al Rigamonti-Ceppi di Lecco dopo la sconfitta ai play out e conseguente 
retrocessione in Lega Pro Seconda Divisione, poi tramutatasi in fallimento 
e ripartenza dall’Eccellenza, di fronte ad una gremita curva rossoblù, im-
pietrita ed ammutolita per tanti infiniti minuti. Quelle lacrime hanno reso 
fertile il terreno per far nascere l’allenatore più vincente del calcio sam-
benedettese e per spargere altre lacrime, ma stavolta di commozione e 
gioia: quelle viste allo stadio a Teramo, davanti al maxischermo, nei punti 
di ritrovo e nella festa finale in piazza Giorgini al ritorno della squadra. 
Quante volte avevamo sognato le scene ammirate all’arrivo dell’autobus, 
che riportava a casa la comitiva rossoblù, dopo averne passate tante, si-
curamente troppe, interpretando perfettamente il “Don’t let the sun go 
down on me” di Elton John. Quanto è stato bello, al nostro tardivo rientro 
da Teramo, vedere ancora intere famiglie vestite di rossoblù con tanto di 
bandiere per strada e quanto è bello ora vedere un dilagante sacrosanto 
entusiasmo e San Benedetto e dintorni imbandierarsi sempre più. Il giusto 
premio per una squadra che resterà scolpita nella storia e allora chiudiamo 
la nostra colonna sonora con l’attuale hit “Meravigliosa” di Guè e Sta-
dio, perché così sei stata Samb quest’anno: semplicemente meravigliosa!

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

EMOZIONE UNICA
All’andata lanciò uno di quei segnali inequivocabili che questa fosse 
l’annata giusta: il “golazo” di Zini al 91°, che portò alla quarta vittoria 
consecutiva contro un rabberciato ma mai domo Termoli è stato uno dei 
tanti episodi ben capitalizzati propri di una vera capolista, abile a sfrut-
tare anche i minimi  refoli di vento a favore, come il penalty di Eusepi in 
zona Cesarini per l’1-1 della partitaccia di Notaresco, il rigore parato da 
Semprini nel vitale raid di Sora, l’immediato 2-1 di Kerjota a Civitanova 
dopo il momentaneo pari locale. Inseriti nel contesto di una squadra, 
finora superata realmente solo dall’Avezzano (assolutamente ininfluen-
te la sconfitta odierna, tra l’altro arrivata come le altre di campionato e 
coppa sempre in turno infrasettimanale), costantemente solida, equi-
librata e pronta a colpire al momento giusto, capace di stare sempre 
lì, lì nel mezzo come scandisce Ligabue e di gestire le partite (uniche 
eccezioni a Fossombrone ed Ancona), hanno permesso ad Eusepi e 
compagni, in testa dalla sesta giornata, di prendere man mano il largo 
e non avere praticamente avversari. Ci ha provato il plotone abruzzese 
ad impensierirla, ma Chieti, L’Aquila e buon ultimo Teramo sono stati 
costretti ad arrendersi ad un’evidente superiorità e soprattutto costanza 
di rendimento, perdendo tutte e tre negli scontri diretti del girone di 
ritorno. È durato un tantino di più quello decisivo coi biancorossi per un 
ricorso, che si respingeva da solo, costringendo però i tifosi rossoblù 
ad attendere una sorta di VAR prolungato (così l’aveva ironicamente 
definito nel post-partita il patron teramano Di Antonio) prima di esulta-
re definitivamente per la meritatissima aritmetica promozione. Quella 
che ha regalato, per dirla alla Battisti, “tu chiamale se vuoi emozioni” 
comunque già dal triplice fischio finale di Giordani al Bonolis: mai lo 
slogan della campagna abbonamenti fu più azzeccato con quell’ “Emo-
zione unica”, mutuata dal coro “Quella maglia magica, emozione unica” 
ed oggi immortalata nella t-shirt celebrativa ovviamente con la Serie 
C maiuscola. Ricordo, come fosse ora, le lacrime versate da Ottavio 
Palladini giocatore in campo, consolato dal suo “papà calcistico” Rumi-

0735.84448

info@autoadria. it

È probabilmente superfluo ribadire gli straordinari 
meriti del patron, che coadiuvato dai suoi 
collaboratori nel giro di due anni ha scoperchiato 
la pentola a pressione della passione rossoblù e 
ha riportato il professionismo, come giusto che 
sia, a San Benedetto. Ma noi vogliamo sottolineare 
due episodi, che ne rilevano lo spessore umano: 
la richiesta di scuse, unico presidente dopo tanti 
faccendieri a farlo, dopo la sconfitta dello scorso anno 
col Campobasso, che cancellò le ultimissime speranze 
di promozione, e le lacrime in diretta tv, ricordando 
il padre, che lo ha fatto innamorare della Samb. 
Presidente vincente (”nomen omen”) e grande uomo!

Come se non fossero bastati i divieti di trasferta in serie 
imposti alla tifoseria rossoblù dopo i fatti dell’Aquila, 
adesso ne arriverà probabilmente anche un altro, per il 
Recchioni di Fermo, e stavolta veramente il più assurdo. 
Sia perché i tifosi fermani all’andata sono stati ammessi 
al Riviera, sia perché il pubblico sambenedettese 
vuole solo far festa, mentre i gialloblù sono ormai 
retrocessi: sono quindi davvero improbabili problemi 
di ordine pubblico. Ciò non basterà comunque a 
vedere il settore ospite vuoto, perché ci saranno 
altri “eroi” (come definiti da Vittorio Massi i 
presenti a Teramo) a tifare Samb: ormai non 
può più uno scoglio arginare la marea rossoblù.

VITTORIO
MASSI

IL PROBABILE
ASSURDO DIVIETO

Via Calatafimi, 36
@barmariosbt
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CREAZIONE
E CURA DEL VERDE

GIARDINI - PISCINE - IRRIGAZIONE

TRAINI

www.ecoservices.it0736 811664

RUGBY - SERIE BHANDBALL – SERIE A BRONZE di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

LUNGA PAUSA PRIMA DEL FINALE: 
AZZURRA SBT E GROTTAMMARE GIÀ 
SALVE
Manca solo l’ultimo atto per la conclusione 
del campionato di Promozione ma per 
assistervi bisognerà attendere ancora due 
settimane complice il Torneo delle Regioni e 
la pausa pasquale. Una decisione discutibile 
di chi ha redatto il calendario ad inizio 
stagione in quanto le squadre rimarranno 
ferme in pratica tre settimane prima di 
tornare in campo per la disputa dell’ultima 
giornata. La promozione è già stata ad 
appannaggio del Trodica che ha dominato 
mentre sono matematicamente retrocesse 
Sangiorgese e Cluentina. Il play out lo 
giocheranno Montegiorgio ed Elpidiense 
Cascinare, da decidere chi lo disputerà 
tra le mura amiche. L’Azzurra SBT, che ha 
accarezzato anche il sogno di agganciare 
i play off probabilmente alla portata per la 
rosa a disposizione del tecnico Morelli, ha 
conquistato la salvezza con ampio anticipo al 
primo anno di Promozione e per la squadra 
del presidente Talamonti si può considerare 
un ottimo risultato. Neopromosso era anche 
il Grottammare che ha cambiato passo dopo 
l’avvento di Cetera in panchina e il pass 
salvezza lo ha staccato matematicamente con 
la vittoria nello scontro diretto di Cascinare 
coronando un bel finale di campionato 
condito da otto punti nelle ultime quattro.

sottolineare che è arrivata molto in là con il 
campionato e dopo uno splendido filotto di 
vittorie. Eravamo già carichi per riprendere 
il cammino come poi abbiamo dimostrato 
contro Prato contro il quale abbiamo vinto 
veramente bene». Che partita ti aspetti 
contro l’Alto Lazio? «È una partita che io 
aspetto molto e posso dire che la sogno 
ogni notte. Mi aspetto una vera e propria 
battaglia dove ci sarà da lottare come 
non abbiamo mai fatto e senza dare nulla 
per scontato perché loro hanno giocatori 
veramente validi come li abbiamo anche 
noi. In passato abbiamo vinto delle gare 
dove non abbiamo giocato benissimo ma 
in questa non potremo sbagliare in quanto 
non ci saranno altre opportunità. Sappiamo 
che non saremo soli perché ci saranno i 
nostri tifosi che arriveranno in pullman, 
macchina, moto e saremo veramente tanti, 
sarà quasi come giocare in casa. Il fatto che 
ci giochiamo tutto in un’unica gara sembra 
quasi come un copione di un film dove in un 
duello ne uscirà solo uno come vincitore».

FI.FA. SECURITY URSBT, CON LA 
CAPITOLINA CI SI GIOCA UNA STAGIONE
ALESIANI: «VOGLIAMO ARRIVARE 
AL TOP A QUESTO APPUNTAMENTO»
Manca ancora più di una settimana 
all’appuntamento finale che vedrà opposte la 
Fi.Fa. Security Unione Rugby San Benedetto 
e l’Alto Lazio, appaiate in testa alla classifica 
con 76 punti e solo chi vincerà potrà 
festeggiare l’approdo in Serie A. La gara si 
giocherà domenica 27 aprile in terra laziale. 
Mirko Alesiani ci racconta come i rivieraschi 
stanno gestendo questo lungo avvicinamento 
al match di Viterbo. «Lo stiamo gestendo con 
molta serenità ma anche determinazione. Il 
coach e il suo staff hanno preparato in modo 
dettagliato il programma di allenamenti e 
stiamo spingendo a livello atletico perché 
vogliamo arrivare al top a quella gara». Come 
è l’umore della squadra? «L’umore è alto, c’è 
una grande voglia di giocare, di confermarci 
e di giocare contro di loro perché sappiamo 
di meritare il primo posto e di vincere il 
campionato». C’è un po'di rammarico per 
la sconfitta contro Capitolina e per non 
essere arrivati a questa gara in vantaggio in 
classifica? «Il rammarico è veramente poco. 
Ce lo siamo detti sin dai primi istanti dopo 
aver perso con Capitolina che la sconfitta 
sarebbe potuta arrivare e il coach ha voluto 

Montecchio                        59
Maceratese                                56
Chiesanuova                         50
Tolentino                                                       46
Urbino                             45
Sangiustese                           40
Osimana                                                        37
Montegranaro                             36

Fabriano                             34 
Urbania                                 34
Montefano                         34
Matelica                               29
Monturano                             21
Atletico Mariner                           19
Portuali Dorica                  16
Fano                                    2

Trodica                                   68
Palmense                               52
Atl. Azzurra Colli                     52
Atl. Porto S.Elpidio                    48
Aurora Treia                          47
Casette Verdini                45
Azzurra SBT                         36
Monticelli Calcio                       36

Calcio Corridonia                36
Settempeda                          36
V. Montecosaro Calcio       35
Grottammare Calcio           35
Elpidiense Cascinare           27
Montegiorgio Calcio	     27
Cluentina Calcio                 21
S. Monterubbianese           20

                                                  Chiesanuova  - Urbania
                                             Fabriano - Sangiustese 
                                                                                                               Montecchio - Maceratese              
                                                       Montefano - Matelica  
                                                                             Osimana - Atletico Mariner   
                                              Portuali Dorica - Montegranaro                           
                                            Tolentino - Urbino                
                       Monturano - Fano                                   

0
1
0
0
1
1
0
-

1
0
2
2
1
1
0
-

ECCELLENZA
                                        Alt. Azzurra Colli - V. Montecosaro Calcio                           
                                        Azzurra SBT - Aurora Treia 
                                                                          Calcio Corridonia - S. Monterubbianese             
                                                                    Casette Verdini - Trodica                           
                            Cluentina Calcio - Settempeda
             Elpidiense Cascinare - Grottammare                             
                                     Montegiorgio Calcio - Atl. Porto S.Elpidio            
                                         Palmense - Monticelli Calcio               
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1
0
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2

PROMOZIONE · GIRONE B
Real Montalto                        60
Castel Di Lama                       60
Acquasanta                           52
Cuprense 1933                    51
Centobuchi 1972                 48
Real Eagles V. Pagliare          39
Comunanza                                            39
Pinturetta Falcor                     36

Fermo                                                                                                                  36
Futura 96                               36
Petritoli 1960                                               35
Castoranese                          32
Pedaso Campofilone            28
Grottazzolina                       25
Piceno United                                          23
Offida                                           4

                        Castel di Lama - Futura 96 
                             Futura 96 - Cuprense 1933 
               Offida - Centobuchi 1972        
         Real Eagles V. Pagliare - Comunanza
                                           Castoranese - Petritoli 1960                     
                                                Grottazzolina - Piceno United                              
             Pedaso Campofilone - Offida
                                  Real Montalto - Fermo

2
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2
1
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1
0
1
1

1A CATEGORIA · GIRONE D

FONTE FOTO: Luigi Tommolini – foto tratta dal sito Il Martino (www.ilmartino.it)

Fonte foto:  pagina Facebook Unione Rugby San Benedetto
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Tel. 347 8275199

CI VUOLE SEMPRE QUELLA GIUSTA
0735.650694 392.9250716

Come ogni evento capace di lasciare una traccia 
indelebile nella storia di una città e di un popolo, quanto 
avvenuto domenica 13 aprile dell’anno 2025 per le vie 
di San Benedetto del Tronto resterà indelebilmente 
impresso nella memoria di migliaia di sambenedettesi, 
e non solo. Un’epica giornata vissuta con costante 
sofferenza e trepidante attesa, per poi concludersi tra 
abbracci, incontenibili pianti e strabordanti esplosioni 
di felicità. Tutto ha inizio nell’area dell’ex galoppatoio, 
sotto l’attento e passionale sguardo di un Pescatore 
divenuto, ormai da quasi due anni, il simbolo di questa 
incredibile Samb targata Vittorio Massi. Oltre 1500 
cuori rossoblù che hanno assistito al match di Teramo 
davanti al maxischermo, uniti da un’indissolubile 
passione a chi, per scelta o per semplice scaramanzia, 
ha preferito incitare i propri beniamini dal divano 
di casa, nel bar di fiducia o in qualsiasi altro angolo 
della città, dell’Italia e del mondo. Alla fine, però, per 
tutti, senza alcuna distinzione di luogo o di tempo, il 
triplice fischio dell'arbitro Giordani di Aprilia è risuonato 
come una dolce melodia che, come d’incanto, è stata 
seguita da gioiose e liberatorie esultanze. Giovani, 

donne, uomini, bambini, anziani sono stati pervasi da 
un’irrefrenabile contentezza, tale da portarli ad alzare 
all’unisono le braccia al cielo in segno di vittoria. Un 
gesto quasi dettato dall’inconscio, ripetuto pochi minuti 
più tardi all’arrivo in piazza Giorgini dello strombazzante 
pullman con all’interno gli eroi di questa splendida 
cavalcata. Un atteso approdo che ha richiamato nel 
luogo delle celebrazioni i festanti tifosi sparsi per le vie 
di una città colorata di rosso e di blu. Cori, bandiere e 

vessilli che hanno preso possesso fisico e sonoro della 
celebre rotonda quando, all’ombra del faro, il presidente 
Vittorio Massi con al seguito il condottiero Ottavio 
Palladini e tutta la sua ciurma hanno preso d’assalto 
il piccolo palchetto allestito per la manifestazione 

mattutina della Maratonina dei Fiori. Eh già, quella della 
Samb è stata una vera e propria maratona, conclusasi 
nell’abbraccio di un popolo tornato a sognare.

di RICCARDO MANCINIEXTRA GAZZETTA

DAL MAXISCHERMO ALL’EX GALOPPATOIO ALLA GRANDE FESTA IN 
CENTRO: IL RACCONTO DI UNA GIORNATA STORICA

Ma quanti e quali film del cinema italiano 
sono stati girati, interamente o in parte, nella 
città di San Benedetto del Tronto? Si parte 
con il film “Il Vizio ha le calze nere” del 1975: 
ricco di scene che fotografano alcuni punti 
della città rivierasca come la camminata 
del molo sud (percorsa in macchina dagli 
attori), il Viale Buozzi e l’ex sala giochi di 
Piazza Giorgini. Tra i film più conosciuti, non 
possiamo non nominare “Mezzo destro e 
mezzo sinistro – 2 calciatori senza pallone” 
del 1985: una commedia prettamente 
calcistica dove è possibile rintracciare 
riprese dello stadio Riviera delle Palme, 
della spiaggia e del porto. L’anno dopo, una 
miniserie mandata in onda su Mediaset, 
“Ferragosto OK” girato all’Hotel International 
con Alessandra Mussolini prima del suo 

impegno politico. Proseguendo negli anni, 
possiamo aggiungere a questa speciale 
lista anche “Mio papà” del 2014, diretto da 

Giulio Base con Giorgio Pasotti e Donatella 
Finocchiario. Sulla stessa linea d’onda 
anche la fiction “Scomparsa”, con Vanessa 
Incontrada. Sprazzi di San Benedetto del 
Tronto e di Samb possono essere visibili 
anche nella celebre pellicola “L’allenatore 
nel pallone”: oltre all’utilizzo di immagini 

di una partita della Sambenedettese, nelle 
scene iniziali sono presenti riprese dall’alto 
del Viale Buozzi. Infine, San Benedetto viene 
nominato anche nel film del 1968 “Straziami 
ma di baci saziami”: il protagonista Marino 
per rompere il ghiaccio con Marisa in un 
raduno folcloristico di bande, le chiede: 
“Ci siamo già visti?” Marisa con forte 
inflessione dialettale marchigiana risponde. 
“Dove, a San Benedetto del Tronto?”.
Fonte foto: frame dal film “Il Vizio ha le calze 
nere”.
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CIAK SI GIRA! SAN BENEDETTO AL 
CINEMA 
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CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

OTTAVIO PALLADINI (all. Samb): «Dispiace per 
questa sconfitta. Nel primo tempo abbiamo gio-
cato bene, facendo girare molto la palla. Nella 
ripresa la gara era in controllo, ma poi è arrivato 
il rigore, che non mi è sembrato così eclatante, 
essendo anche nato da un mezzo rimpallo: lo 
riguarderò, ma posso dire che non sono stati 
concessi rigori anche per molto meno. Con l’ar-
bitro ci siamo poi chiariti: pensava che lo avessi 
insultato, ma non è così. Per quanto riguarda 
il mio futuro parlerò con la società la prossi-
ma settimana. Dobbiamo onorare il campiona-
to fino alla fine, cercando di far giocare chi, in 
questo momento, ha più motivazioni di altri. A 
tal proposito, voglio chiedere scusa a Semprini 
per non averlo fatto giocare. In ogni caso, da 
Fermo in poi giocherà sempre lui. Avrei anche 
voluto sostituire Orsini per fargli prendere i me-

ritati applausi, ma non ho avuto modo di farlo. 
Candellori sta abbastanza bene, ma dobbiamo 
valutare insieme se vale la pena rischiare. In 
ogni caso, anche per lui ci sarà una passerella. 
Vedremo anche se portare qualche ragazzo dal-
la Juniores. Il nostro obiettivo era quello di chiu-
dere la stagione senza sconfitte, ma non ci sia-
mo riusciti. Capisco che non era semplice dopo 
tutti i festeggiamenti, ma il dispiacere resta».
NICOLA CESARE (pres. Termoli): «I ragazzi ci 

hanno creduto fino alla fine, nonostante affron-
tassimo la squadra più forte di questo campio-
nato. Abbiamo avuto diverse occasioni da gol 
che legittimano la nostra vittoria. Il mister ha 

deciso di schierare in campo una formazione 
coraggiosa: è suo gran parte del merito per 
questo successo. Ci aspettano ora due batta-
glie contro Atletico Ascoli e Recanatese, ma la 
squadra sta dimostrando di essere presente: 
saranno due finali e, per questo motivo, non 
dobbiamo assolutamente abbassare la guardia. 
San Benedetto la conosco molto bene. Vincere 
in questo stadio e davanti a questo pubblico è 
motivo di grande orgoglio. Questa piazza merita 
palcoscenici importanti e, quindi, rivolgo i miei 
migliori auguri al presidente Vittorio Massi».
ALESSIO ZINI (dif. Samb): «Dopo una scon-
fitta nessuno è mai contento, ma ci può stare. 
Abbiamo fatto un campionato importante e ci 
tenevamo a chiudere bene questa stagione. Il 

Termoli è arrivato qui con la fame di conqui-
stare punti importanti e, molto probabilmente, 
hanno giocato con più motivazioni di noi. Pren-
diamola come una giornata storta e andiamo 
avanti. Non abbiamo giocato per lasciare punti, 
anche perché la vittoria del Termoli non gio-
va alla Recanatese, dove gioca mio fratello. Il 
rigore? Nato da un mezzo rimpallo: quest’an-
no non siamo stati fortunati su alcuni epi-
sodi. Abbiamo festeggiato, ma non abbiamo 
staccare la spina completamente perché fare 
brutte figure non piace a nessuno. Ci teniamo 

anche a fare bene nella poule scudetto: dob-
biamo e vogliamo divertirci fino alla fine, an-
che perché incontreremo squadre importanti».
MATTIA GENNARI (dif. Samb): «Il risultato 
conta, ma fino ad un certo punto. Infatti, ab-
biamo festeggiato alla fine con i tifosi la pro-
mozione in serie C: questo è quello che conta. 
Abbiamo giocato spensierati, ma ci tenevamo 
a non perdere la partita. Probabilmente, senza 
il dubbio rigore concesso al Termoli saremmo 
anche riusciti a pareggiarla. Ma va bene così. 
Il mio futuro? Ancora non so nulla, ma dopo 
la fine del campionato ci sarà modo di parla-
re con la società. Ora dovrò operarmi al dito e, 
per questo motivo, vedremo se riuscirò a tor-
nare per l’ultima giornata con la Civitanovese».

LE INTERVISTE

PALLADINI: «FUTURO? LA PROSSIMA SETTIMANA PARLERÒ CON LA SOCIETÀ»

Il nostro obiettivo era quello di 
non perdere fino alla fine della 
stagione, ma capisco che non

era semplice

Ci abbiamo creduto fino alla 
fine, nonostante affrontassimo 

la squadra più forte di
questo campionato

di Gi.Bo.


